
SPORTELLO AUTISMO

PROVINCIA DI VENEZIA

Referente CTS: Dott. Alfio Raunisi

Coordinatrice del Gruppo Operativo:

Dott.ssa Chiara Iovane (CTI del Miranese)

Componenti del gruppo di lavoro, insegnanti:

Sara Gennaro e Carmen Fondarini (CTI di Mestre)

Sara Dussin (CTI del Miranese)

Loredana Menna (CTI di Camponogara)

Valentina Bidinotto e Barbara Boer (CTI di Eraclea)

Cinzia Alberici (CTI di Venezia)



MISSION: 

SUPPORTO E CONSULENZA 

ALLE SCUOLE AFFERENTI 

AL CTS DI VENEZIA

RISPETTO ALL’INCLUSIONE 

DEGLI ALUNNI CON DISTURBO 

DELLO SPETTRO AUTISTICO.



AZIONI DEL GRUPPO DI LAVORO 

PER LO START UP  (FEBBRAIO-GIUGNO 2016)
 25 febbraio : incontro introduttivo per la presentazione del progetto e la sua definizione;

 17 marzo: condivisione di esperienze e risorse territoriali, individuazione delle aree di 

lavoro con i rispettivi obiettivi e progettazione delle tappe per raggiungerli;

 12 aprile: confronto sui materiali raccolti, definizione dei criteri e delle modalità di 

lavoro dello sportello, ricerca e creazione di strumenti fruibili e funzionali all’attività 

dello Sportello;

 2 maggio: confronto sugli strumenti/materiali individuati e sulle modalità della loro 

applicazione e/o diffusione,  raccolta definitiva di informazioni e materiali e per la loro 

gestione

 18 maggio: incontro di sistematizzazione del materiale raccolto e prodotto, da 

condividere in futuro con altri docenti che si aggiungeranno al gruppo di lavoro per il 

funzionamento effettivo dello Sportello;

 22 giugno: incontro conclusivo per la ridefinizione delle azioni per l’apertura dello 

Sportello Autismo con il nuovo anno scolastico.



FINALITÀ RAGGIUNTE

 Censimento delle risorse territoriali per l ' autismo: ricerca 
personale, elaborazione di una scheda riassuntiva delle informazioni 
da compilarsi con intervista, 

 Individuazione degli obiettivi dello sportello in fase 
operativa: offrire consulenza a docenti e genitori, raccogliere e 
condividere materiali, fornire accompagnamento didattico/educativo

 Raccolta di materiali utili : selezione ragionata da mettere 
a disposizione degli utenti 

 Definizione di alcuni criteri fondamentali di lavoro: contatto 
significativo con il territorio, coerenza con le indicazioni delle Linee 
Guida Nazionali, presentazione imparziale ma critica delle risorse 
in regime privatistico, attenzione alle dinamiche relazionali 
contestuali, accompagnamento a gruppi di docenti il più possibile 
allargato, avvio progressivo dell’attività operativa,

 modalità “Peer to peer” itinerante.



AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE E DI 

FORMAZIONE REALIZZATE

 partecipazione alle  iniziative promosse da Fondazione 

Martin Egge Onlus, in occasione della IX Giornata 

Mondiale della Consapevolezza dell’Autismo.

 Seminario formativo 28 maggio 2016, promosso dal 

gruppo di lavoro dello Sportello Autismo Venezia in 

collaborazione con il CTI di Mestre: “Autismo: dagli 

aggiornamenti scientifici al mondo della scuola”; 

relatrice Dott.ssa Cristina Menazza.



OBIETTIVI  DELLO SPORTELLO AUTISMO 

DI VENEZIA

 Promuovere e sensibilizzare rispetto alla cultura dell’accoglienza e 

dell’inclusione di alunni  con Disturbo dello Spettro Autistico

 Offrire alle scuole supporto informativo, formativo e 

didattico/operativo rispetto all’autismo

 Raccogliere e documentare esperienze inclusive e buone prassi 

significative presenti nel Territorio

 “Contaminare”, diffondere conoscenze a team docenti sempre più 

allargati e coinvolgere con azioni didattiche il gruppo classe

 Collaborare con Associazioni ed Enti per ottimizzare possibili 

risorse

 Accogliere, ascoltare, informare genitori di alunni con Disturbo 

dello Spettro Autistico, rispetto a Scuola-Servizi-Territorio.



AZIONI A MEDIA E LUNGA 

REALIZZAZIONE

 Sensibilizzazione e Formazione insegnanti e Territorio.

 Consulenza, condivisione e documentazione di materiali e buone 
prassi.

 Osservazione partecipata e consulenza nella progettazione 
didattica, secondo la modalità del Peer to Peer.

 Azioni per il coinvolgimento dei compagni di classe.

 Apertura dello Sportello alle famiglie.

 Incontri di formazione, autoanalisi e valutazione del percorso dello 
Sportello Autismo (nove in tutto l’anno scolastico di cui tre come 
gruppo interistituzionale allargato con la partecipazione di EELL 
e altre agenzie significative del territorio).

 Il funzionamento dello Sportello renderà probabilmente necessario 
trovare forme alternative di finanziamento (attivare collaborazioni, 
stipulare convenzioni...).



IN SINTESI 

LE PAROLE CHE MUOVERANNO 

LE NOSTRE AZIONI :

 MOTIVAZIONE /PASSIONE

 FORMAZIONE CONDIVISA

 CONTAMINAZIONE DI BUONE PRASSI

 COLLABORAZIONE DI GRUPPO

 OPERATIVITA’ ITINERANTE

 ACCOGLIENZA, INCLUSIONE, ORIENTAMENTO

 OTTIMIZZAZIONE DI RISORSE

 VALUTAZIONE E AUTOVALUTAZIONE FRA 
RETE DI SERVIZI



PRONTI E OPERATIVI! 


